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La seduta comincia alle 14.5. 
SCALINI , segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri. 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Meda, 
di giorni 5; Giuliani, di 10; e per motivi di 
salute, gli onorevoli: Loero, di giorni 6, e 
Silj, di 5. 

(Sono conceduti). 
Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole ministro della guerra annun-
zia di aver da ta risposta scri t ta all ' interro-
gazione dell 'onorevole Pinchia «pe rchèvo-
glia comunicare le promesse ragioni per le 
quali le autor i tà militari tacquero sulla 
condot ta di un noto criminale, nel t empo 
in cui essa già lo segnalava ai doverosi ri-
gori disciplinari ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Conformemente 
a quanto ebbi a dichiarare alla Camera nella 
seduta del 4 marzo 1911, furono eseguite, 
personalmente dai Comandant i dei Corpi 
d ' a rma ta I, V i l i , X e X I I , che ebbero 
nei Corpi dipendent i l ' e s - t enen te Pa te rnò , 
rigorose e part icolareggiate indagini sulla 
sua passata condotta . 

« Dalle relazioni che al riguardo mi sono 
pervenute (e che non ho difficoltà a con-
sentire che ella possa prenderne visione) 
appare come il t enente Pa te rnò , così nella j 
vi ta militare, come e più in quella privata, j 
abbia sempre lasciato a desiderare, - onde ! 
si ebbe ammoniment i e punizioni - pur senza | 
raggiungere gli estremi per eccezionali prov- | 
vediment i di rigore. 

« Spiccata la tendenza a vita l ibertina e 
spendereccia superiore ai propri mezzi, onde 
f requent i i debiti e le cambiali regolarmente i 
pagat i dalla famiglia e qualcuno dai colle-
ghi prima che giungessero reclami ai supe» 
riori; che spesso ignorarono, o non seppero 
che più tardi , ment re avrebbero dovuto sa-
pere a tempo e provvedere. 

« Dell ' incidente grave, a cui ha accen-
nato la s tampa, occorso a Firenze e nel j 
quale sarebbe s ta ta compromessa una dama 
di quella aristocrazia, per la qual i tà mede- j 
s ima della persona poco si seppe al lora: f u • 

sussurrato a bassa voce nei circoli aristo-
cratici della ci t tà, ove t u t t a v i a il Pa t e rnò 
continuò ad essere r icevuto. L 'au tor i t à mi-
litare lo ignorò o ne ebbe solo vaga noti-
zia - che t u t t a v i a fece male a non appro-
fondire - ma niun rapporto fu redat to e per 
conseguenza nessun rapporto fu , come si è 
s tampato sui giornali, arrestato nel suo corso 
dal l 'autor i tà mili tare. 

« Per le manchevolezze a cui ho sopra 
accennato ho preso a carico dei responsabili 
i provvediment i disciplinari che mi par-

¡ vero adeguat i alla r ispet t iva responsabilità. 
« Soltanto negli ultimi mesi, dopo il suo 

richiamo dal l 'aspet ta t iva, la condot ta dell 'ex 
tenente Pa te rnò a Palermo provocò giusta-
mente da quella au tor i tà mili tare il suo ri-
chiamo alla sede del reggimento a Napoli, 
ed erano in corso provvedimenti per il suo 
a l lontanamento dal servizio per infermità , 
quando sopraggiunse la dolorosa t ragedia . 

« Il ministro 
« S P I N G A R D I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l ' interno annunzia di aver 
dato risposta scrit ta all ' interrogazione de-
gli onorevoli Della Por ta , Treves e Turat i 
« sulle intenzioni del Governo in merito a 
provvediment i legislativi che valgano a far 
contemplare f r a i giuochi proibiti anche le 
così det te roulettes ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « È allo studio, 
per essere presenta to t r a breve al Par la-
mento, un disegno di legge inteso a rego-
lare defini t ivamente la mater ia ed elimina-
nare gli inconvenienti di cui si sono f a t t i 
eco la s tampa e la pubblica opinione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F A L C I O N I » . 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
| tosegretario di S ta to per l ' interno annunzia 
j di aver dato risposta scri t ta all ' interroga-
1 zione dell 'onorevole Samoggia «se di f ron te 

ai r ipetut i e generali voti di pubblici enti, 
della s tampa e di pr ivat i cittadini, non ri» 

! tenga ancora oppor tuno emanare prov-
vedimenti contro le roulettes; sia valendosi 
delle disposizioni esistenti, sia, se lo si ri-
terrà del caso, provocando speciali inter-
pretazioni o deliberazioni della Camera ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « N o n h o c h e a c o n -
fermare l 'assicurazione da t a in risposta al-
l ' ana loga interrogazione degli onorevoli 
Della Por t a , Treves e Tura t i ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« F a l c i o n i » . 


